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Il progetto, giunto al terzo anno, propone ancora una volta  il “territorio” come strumento
per lo sviluppo delle competenze di cittadinanza in un’ottica di curricolo dai 3 ai 14 anni. 
Lo sviluppo di  percorsi  di  ricerca a partire dal territorio oltre ad essere in linea con le
indicazioni ministeriali sull’utilizzo di spazi all’aperto per la realizzazione delle attività  per
contrastare la diffusione del Covid, può fornire strumenti per costruire nei bambini e nei
ragazzi quel “senso di comunità”, alla base dell’articolo 1 della legge che ha introdotto – a
partire da questo anno scolastico – l’Educazione Civica nelle scuole (legge 20 agosto
2019, n. 92): “L’educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a
promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle
comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri.”
Il progetto inoltre, risulta essere in linea anche con gli articoli 7 e 8:
Art. 7 “Scuola e famiglia”
1.  Al  fine  di  valorizzare  l’insegnamento  trasversale  dell’educazione  civica  e  di
sensibilizzare  gli  studenti  alla  cittadinanza   responsabile,  la  scuola  rafforza  la
collaborazione con le famiglie, anche integrando il Patto educativo di corresponsabilità di
cui all’articolo 5 -bis del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24
giugno 1998, n. 249, estendendolo alla scuola primaria.
Art. 8 “Scuola e territorio”
1.  L’insegnamento  trasversale  dell’educazione  civica  è  integrato  con  esperienze
extrascolastiche, a partire dalla costituzione di reti anche di durata pluriennale con altri
soggetti  istituzionali,  con il  mondo del  volontariato  e del  Terzo settore,  con particolare
riguardo a quelli  impegnati  nella promozione della cittadinanza attiva.  Con decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla
data  di  entrata  in  vigore  della  presente  legge,  sono  definite  le  modalità  attuative  del
presente comma e sono stabiliti i criteri e i requisiti, tra cui la comprovata e riconosciuta
esperienza nelle aree tematiche di  cui  all’articolo 3,  comma 1, per l’individuazione dei
soggetti con cui le istituzioni scolastiche possono collaborare ai fini del primo periodo.
2. I comuni possono promuovere ulteriori iniziative in collaborazione con le scuole, con
particolare riguardo alla conoscenza del funzionamento delle amministrazioni locali e dei
loro organi, alla conoscenza storica del territorio e alla fruizione stabile di spazi verdi e
spazi culturali.
Il  progetto  si  prefigge  di  aiutare  le  scuole  che  operano  nelle  aree  degli  Ecomusei
nell’azione di promozione di apprendimenti significativi a partire da esperienze vissute sul
territorio.
La  finalità  è  quella  di  COSTRUIRE COMPETENZE  DI  COMUNITA’  per  ricreare  una
dimensione  comunitaria  capace  di  resistere  al  dominio  dell’individualismo,  della  de-
responsabilizzazione, dell’affievolirsi di quei legami sociali che nel passato garantivano la
sopravvivenza di una comunità. Al centro, ancora una volta, si  ripropone la frase di J.
Delors: “Scegliere un tipo di educazione significa scegliere un tipo di società”. 
La didattica per competenze si basa sulla presenza non solo di attività sviluppate a partire
dal territorio ma anche di una metodologia che pone al centro il bambino, inserito in una
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rete di relazioni cooperative, inclusive, che rappresentano lo strumento per attivare nuove
forme di resistenza civile a partire dalla scuola. 
Il  Consiglio  Superiore  della  Pubblica  Istruzione  nel  documento  del  18  giugno  2020
(parere_cspi_giugno2020) ha espresso parere favorevole sulle linee guida e ha invitato le
Istituzioni  scolastiche ad aggiornare  i  curricoli  di  istituto  e l’attività  di  programmazione
didattica nel primo e nel secondo ciclo di istruzione, al fine di sviluppare  “la capacità di
agire da cittadini  responsabili  e di partecipare pienamente e consapevolmente alla vita
civica, culturale e sociale della comunità”.

La sfida, per il presente anno scolastico, sarà quella  di condividere le   buone pratiche
realizzate all’interno dei territori degli Ecomusei per:

-  Sviluppare  le    competenze  di  cittadinanza  a  partire  dal  territorio,  con  attenzione
particolare  ai  principi  metodologici  riportati  nelle  Indicazioni  2012:  “Attuare  interventi
adeguati nei riguardi delle diversità, per fare in modo che non diventino disuguaglianze;
valorizzare  l’esperienza  e  le  conoscenze  degli  alunni,  per  ancorarvi  nuovi  contenuti;
favorire l’esplorazione e la scoperta, al
fine  di  promuovere  il  gusto  per  la  ricerca  di  nuove  conoscenze;  incoraggiare
l’apprendimento  collaborativo;  promuovere  la  consapevolezza  del  proprio  modo  di
apprendere, al fine di “imparare ad apprendere”; realizzare attività didattiche in forma di
laboratorio, per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo e la riflessione su quello
che si fa.”
- Fornire occasioni per conoscere il territorio nei suoi diversi aspetti: storico, geografico,
antropologico, culturale.
-  Offrire  spazi  di  riflessione condivisa su quali  siano le nuove forme di  “Resistenze di
Comunità” che la scuola può promuovere.

Queste indicazioni  possono essere considerati il punto di partenza per l’attuazione delle
LINEE GUIDA PER L’INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE CIVICA. 
Conoscere il luogo in cui si vive attraverso i percorsi scolastici è il presupposto per arrivare
ad  amarlo  e  tutelarlo.  Dunque  un’attività  scolastica  orientata  alla  promozione  di
“competenze di comunità” intese come precondizione fondamentale per avere territori vivi,
partecipati,  difesi  e  valorizzati,  che  trova  nell’ecomuseo  una  sorta  di  laboratorio,  di
palestra, di luogo protetto per la promozione di quella “cittadinanza planetaria” (Ceruti) in
grado di padroneggiare criticamente la complessità della più vasta realtà sociale in cui
viviamo, a tutti i livelli, in tutte le sue espressioni.” (cfr.   INTRODUZIONE PROG.  )

Per supportare le scuole durante questo anno scolastico si prevede:
1. L’organizzazione di  incontri  formativi  a  distanza tra  le  scuole  del  territorio  degli

Ecomusei della Regione Piemonte che aderiranno al progetto per condividere le
“buone pratiche” orientate allo sviluppo delle “competenze di  comunità”,  fondate
cioè sulla scoperta – riscoperta del territorio. Al fine della maggior proficuità sotto il
profilo operativo, gli incontri saranno suddivisi per ordine di scuola e quindi specifici
per quella dell’infanzia, per la primaria e per la secondaria di primo grado sia su
attività  possibili  all’interno della “nuova” disciplina dell’educazione civica,  sia per
percorsi più estesi ed interdisciplinari incentrati sulle competenze di comunità.  . Si
prevede   –  sulla  base  della  disponibilità  degli  insegnanti  aderenti  –  di  attivare
confronti sui curricoli  progettati dalle scuole.

2. La realizzazione di un archivio/banca dati delle esperienze e dei percorsi effettuati,
al  quale  ciascun  insegnante  o  operatore  ecomuseale  potrà  attingere  per
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informazioni, spunti, proposte da attuare nella propria realtà. A questo contenitore
potranno inoltre far riferimento quanti sono interessati alla ricerca.

AZIONI DA METTERE IN ATTO:

1. OGNI ECOMUSEO E’ INVITATO A INDIVIDUARE LE SCUOLE E GLI INSEGNANTI
CHE NEGLI ANNI HANNO COLLABORATO CON GLI ECOMUSEI NELLO SVILUPPO
DI  PERCORSI  DI  RICERCA  SUL  TERRITORIO  PER  AVERE  CONTRIBUTI
(NARRAZIONI SUI  PERCORSI EFFETTUATI CON L’UTILIZZO DI DOCUMENTAZIONE
SU SLIDES, VIDEO O ALTRO MATERIALE DA CONDIVIDERE) DA PROPORRE IN
INCONTRI FORMATIVI A DISTANZA (su piattaforma meet) CON RICONOSCIMENTO
DELLE  ORE  DI  FORMAZIONE  (PER  GLI  INSEGNANTI  PARTECIPANTI)  A  CURA
DELL’IC  DI  SAN DAMIANO,  ENTE PARTNER DELL’ECOMUSEO DELLE ROCCHE
NELLO SVILUPPO DEL PROGETTO “COMUNITA’ RESISTENTI”
2.  I NOMINATIVI E I RIFERIMENTI (relativi a percorsi effettuati, argomento trattato,
ordine  di  scuola,  in  quale  Ecomuseo)  DEGLI  INSEGNANTI  INDIVIDUATI  VANNO
INVIATI ALL’INDIRIZZO: comunres@gmail.com
3.  GLI  INSEGNANTI  VERRANNO  CONTATTATI  E  CON  LORO  VERRANNO
COSTRUITI PERCORSI FORMATIVI.
4. TEMPI: RACCOLTA NOMINATIVI ENTRO FINE GENNAIO 2021
5.  REALIZZAZIONE  INCONTRI:  DA  FEBBRAIO/MARZO/APRILE  2021  (numero  in
base all’adesione degli Ecomusei)
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